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A cura della FNP CISL VALDISIEVE-VALDARNO F.no 
 
 

 

 
 
 
 

A seguito della rilevazioni ISTAT sul costo della vita fatto nel 2019 e in 
base al Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 
15/11/2019, l’importo delle pensioni per il 2020 aumenterà dello 
0,4%, salvo conguaglio di fine anno. 
Secondo le nostre proiezioni gli importi saranno i seguenti: 
 

Tipo di pensione 
Definitive per 
l’anno 2019 

Previste per 
l’anno 2020 

Mese Anno Mese Anno 
Pensione Sociale 377,44 4.906,72 378,95 4.926,35 
Assegno Sociale 457,99 5.953,87 459,83 5.977,79 

Trattamento Minimo (T.M.) 513,01 6.669,13 515,07 6.695,91 
T. M. più incremento 

aggiuntivo (art.38 L. 448/01 
e L.127/07 ex milione di lire) 

649,45 8.442,85 651,51 8.469,63 

Gli importi lordi delle pensioni, superiori al Trattamento Minimo (TM) 
per l’anno 2020 avranno i seguenti aumenti: 
 100% dello 0,4% fino a 3 volte il TM cioè fino a € 1.539,03%; 
 97% oltre 3 e fino a 4 volte il TM da € 1.539,04 a € 2.052,04; 
 77% oltre 4 e fino a 5 volte il TM da € 2.052,05 a € 2.565,05; 
 52% oltre 5 e fino a 6 volte il TM da € 2.565,06 a € 3.078,06; 
 47% oltre 6 e fino a 8 volte il TM da € 3.078,07 a € 4.104,08; 
 45% oltre 8 e fino a 9 volte il TM da € 4.104,09 a € 4.617,09; 
 40% oltre 9 volte il TM oltre € 4.617,09. 
Ci sono notizie che nella legge di bilancio 2020 la percentuale dello 
0,4% di aumento delle pensioni lorde, potrebbe essere esteso fino a 4 
o 5 volte il trattamento minimo. 
 
 
 

Pubblicato il 18/11/2019  il Decreto per l’erogazione dei contributi in 
favore dei consumatori, per l’acquisto di apparati televisivi idonei alla 
ricezione dei programmi con le nuove tecnologie DVB-72, previsti 
dalla Legge di Bilancio 2018 dal 18 dicembre p.v. al 31/12/2022. La 
Toscana passerà al nuove regime dal 1°/01/2022 al 31/3/2022. Per 
capire se la propria TV supporta il nuovo standard, occorre 
sincronizzarsi sui canali dal 501 in avanti. Se si visualizza l’immagine, 
fino al 2022 potete stare tranquilli. Se non si visualizza niente o si 
sente solo l’audio, c’è il rischio che dal 1°/09/2021 non si veda più 
niente. Il bonus può arrivare fino a € 50 e sarà riconosciuto 
direttamente dal negoziante, dietro presentazione di apposito modulo, 
con il quale le famiglie con reddito ISEE fino a € 20.000 
autocertificano di avere diritto al contributo. Il contributo è 
riconosciuto per un solo apparecchio per ciascun nucleo familiare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il comma 3 dell’ art. 14 del D.L. 28/1/2019, convertito con la Legge 
28/3/2019, n. 26, prevede che la Pensione Quota 100  non sia 
cumulabile, dal primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla 
maturazione dei requisiti della pensione di vecchiaia, con i redditi di 
lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da 
lavoro autonomo occasionale, nei limiti di € 5.000 annui lordi. Pertanto 
chi già percepisce la pensione Quota 100, fino alla maturazione della 
pensione di vecchiaia, deve presentare la dichiarazione reddituale 
all’INPS che, a tale scopo, ha predisposto il Modello AP139, che 
dovrà essere inviato attraverso il Servizio On Line “Domanda di 
ricostituzione pensione”, sul portale INPS. 
 

 

 
 

Sulla G.U. n. 267 del 14/11/2019 è stato pubblicato il decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanza del 5 novembre 2019 con il 
quale si stabilisce che il requisito per l’accesso alle prestazioni 
pensionistiche soggette alla variazione per aspettativa di vita dal 
2021 non cambierà. Questo significa, quindi, che i requisiti per la 
pensione di vecchiaia anche nel biennio 2021- 2022 non 
aumenteranno e rimarranno pertanto pari a 67 anni.. Si ricorda che, 
per accedere alla pensione di vecchiaia a 67 anni, è necessario un 
requisito contributivo minimo di 20 anni. Il limite di 67 anni resta 
valido fino a tutto il 2022 anche per accedere all’assegno sociale. 
 

 
 

Stando all’avviso diffuso da Inps, è d’obbligo, per chi vuole continuare 
a ricevere le mensilità di assegno di natalità, presentare il rinnovo 
ISEE entro e non oltre il 31 dicembre 2019. Pena la non erogazione 
delle mensilità spettanti. Affinché l’Istituto possa riprendere il 
pagamento delle predette mensilità, e ferma restando la permanenza 
dei requisiti di legge, è necessario che gli utenti che non abbiano 
provveduto ancora a tale adempimento, presentino la DSU per l’anno 
in corso entro e non oltre il 31 dicembre 2019. 
 

 
 

Previsto anche per il 2020 lo sgravio contributivo alle aziende che 
assumono giovani fino a 34 anni con contratto a tempo indeterminato. 
La misura riduce del 50% i contributi previdenziali a carico del 
datore di lavoro, con esclusione dei premi INAIL, fino al limite annuo di 
3 mila euro, per un periodo massimo di 36 mesi.  Il bonus spetta per 
l’assunzione di giovani che non abbiano compiuto il 35° anno di età e 
non siano mai stati occupati a tempo indeterminato con lo stesso o 
altro datore di lavoro. In caso di assunzione/cessazione in corso 
d’anno il limite di € 3.000 deve essere riparametrato su base mensile. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso le sedi CISL 

PEREQUAZIONE 
PENSIONI ANNO 2020 

BONUS TV E DECODER 

Pensione Quota 100 

ASPETTATIVA DI VITA 

BONUS Bebè e ISEE 

ASSUNZIONI GIOVANI UNDER 35 


